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Tra i lavoratori che hanno sfilato in corteo a Cagliari 
Dàlia nostra redazione 

CAGLIARI — importante 
giornata di lotta oggi in 
Sardegna, caratterizzata 
dallo sciopero generale di 
24 ore nell'area Industriale 
cagliaritana, con una mani
festazione operala nel capo
luogo, e da uno sciopero di 
tre ore nei bacini minerari 
per la difesa della occupa
tone nella chimica e nel 
settore estrattivo. Aderendo 
all'appello lanciato dalla fe
derazione provinciale sinda
cale CGIL-CI6L-UIL, centi
naia di lavoratori delle In
dustrie di Macchiareddu 
hanno percorso in corteo il 
eentro di Cagliari e le stra
de dei rioni popolari, gri
dando slogan diretti al go
verno. perché assuma subi
to una decisione per la sal
vezza del comparti chimici 
sardi. 

Al concentramento davan
ti al palazzo della Regione. 
in via Trento, erano presen
ti con striscioni e cartelli 
gli operai delle fabbriche 
del polo cagliaritano, minac
ciati di chiusura e di ridi
mensionamento. In prima 
fila i lavoratori della Ru-
mianca sud, al centro da 
qualche tempo di una du
rissima vertenza con la SIR, 
dopo la messa in cessa in
tegrazione di 1750 chimici 
della azienda madre e me
talmeccanici degli appalti. 
Poi i lavoratori delle offici
ne EUTECO (200 sono se
riamente minacciati di li
cenziamento in tronco), del
la SELPA (oltre 300 dipen
denti in cassa Integrazione 
da 4 anni), dell'AERSARDA 

« Abbiamo bisogno 
della lotta di tutti » 

Sono ormai diecimila i disoccupati della zone industriali sarde - « Da tempo non 
riceviamo altro che promesse mai mantenute » - Fermi anche i centri minerari 

(180 lavoratrici tra sospese 
e licenziate), di numerose 
altre industrie edili, artigia
ne, di trasporto, tutte colle
gate con l'attività dell'area 
industriale. Si può dire che 
nella zona industriale di Ca. 
gliarl tutte le fabbriche — 
tranne due — sono chiuse, 
ed ora il « colpo mortale » è 
arrivato con le ciminiere 
spente della Rumianca. 

In tutto — denunciano 1 
sindacati in migliala di vo
lantini distribuiti per le 
strade di Cagliari — nell' 
area industriale di Macchia-
reddu-Sarroch sono oltre 8 
mila i lavoratori messi in 
cassa integrazione o licen
ziati. « Una situazione inso
stenibile ». Lo dicono gli 
stessi operai mentre scandi
scono slogan contro la SIR, 
il governo, la Giunta regio
nale: rei, con diversi gradi 
di responsabilità certo, di 
aver fatto precipitare la si
tuazione ad un punto a dir 
poco drammatico. 

« E' una situazione gra
vissima » dice un operaio del-
l'EUTECO, Mauro Pau. «Vi
viamo da mesi all'insegna 
della precarietà. Ogni gior
no dei nostri compagni di 
lavoro perdono il posto. Nel
la nostra fabbrica la minac
cia di licenziamento rischia 
di realizzarsi da un momen
to all'altro. Occorre finirla 
con tale stato di cose. De
vono essere assunte delle 
6celte precise per la nostra 
fabbrica, come per tutte le 
altre fabriche di Macchia
reddu e della Sardegna». 

Un lavoratore della Ru
mianca: « Con il grave at
tacco portato alla occupa
zione nella nostra fabbrica, 
1 disoccupati dell'area indu
striale sono diventati quasi 
10 mila. Siamo qui per lot
tare, per rimarcare il nostro 
impegno in difesa della oc
cupazione. Abbiamo blscgno 
della lotta di tutti: degli 
altri lavoratori, dei giovani, 
della intera città. Da tempo 

non riceviamo che promes
se dal governo e della Giun
ta regionale. E* arrivato il 
momento della verità, è ora 
di fatti. Rovelli deve andar
sene, devono andarsene tut
ti i signori che hanno rovi
nato l'industria e l'economia 
dell'isola. Il governo non de
ve più aspettare. Non vo
gliamo rinvìi. Vogliamo ve
dere attuato al più presto 
il plano chimico». • -

Gianpiero Spanedda del 
consiglio di fabbrica della Ru
mianca, ricorda che i punti 
qualificanti della piattafor
ma della classe operaia sar
da sono questi: piano di set
tore, individuazione delle ri
sorse necessarie al risana
mento, una nuova gestione. 
« Con questa piattaforma, 
occorre che il governo regio
nale si incontri con Andreot-
ti. Non è una linea valida 
solo per gli operai della in
dustria chimica, ma offre 
prospettive concrete anche 
ai lavoratori degli appalti, 

in quanto pone la esigenza 
— conclude Spanedda — di 
uno sviluppo equilibrato e 
non fondato sulla monocul
tura chimica di base ». 

Intanto si è svolta ieri 
presso il comune di Asse-
mini una riunione dei sin
daci della provincia di Ca
gliari. Vi ha partecipato il 
presidente della Provincia 
compagno Alberto Palmas, 
insieme ad alcuni assessori 
provinciali. Era anche pre
sente il presidente del Com
prensorio di Sassari, compa
gno Salvatore Lorelll. Sono 
intervenuti infine rappre
sentanti delle forze politiche 
e sindacali. La riunione è 
stata tenuta in preparazio
ne dell'incontro fissato per 
oggi sabato a Roma, presso 
il ministero delle Finanze, 
per discutere i problemi del
ta chimica sarda ed in par
ticolare quelli relativi alla 
SIR-Rumianca. Alla delega
zione dei sindaci del caglia
ritano — che si incontra 

oggi con il ministro Pan-
dolfi — si aggiunge una de
legazione dei presidenti e 
dei sindaci del primo e dei 
secondo comprensorio di 
Sassari e Castelsardo. La 
decisione dei sindaci del 

' sassarese è stata assunta 
nel corso della imponente 
manifestazione operaia e po
polare avvenuta giovedi 
scorso a Porto Torres. 

Nel cantieri e nelle mi
niere del Sulcis-Iglesiente-
Guspinese altre migliaia di 
lavoratori hanno scioperato 
ieri per due ore a sostegno 
della vertenza per la difesa 
e lo sviluppo della industria 
estrattiva metallifera e car
bonifera, nonché per la crea
zione di una base metallur
gica In Sardegna. Durante 
lo sciopero i lavoratori si 
sono riuniti in assemblee, 
per discutere eventuali for
me di mobilitazione. In tut
te le maggiori miniere iso
lane sono avvenute riunioni 
con i dirigenti della CGIL-
CISL-UIL, convocate dai 
consigli di fabbrica. Negli 
ordini del giorno votati ven
gono rimarcati anche gli al
tri obiettivi della lunga lot
ta nei bacini minerari: l'uni
ficazione settoriale, la verti
calizzazione della produzione 
nella fase metallureica. la 
r'chiesta di un riordino del
l'intero settore. 

Alla mobilitazione dei mi
natori. come alla manifesta
zione del lavoratori del polo 
industriale cagliaritano, ha 
espresso solidarietà e appog
gio l'amministrazione pro
vinciale di s'nistra, da tem
po imoegnata a sostenere 
le richieste dei lavoratori. 

Densa di significati la giornata nazionale di lotta per lo sviluppo dell'agricoltura 

Tre manifestazioni in Calabria per lo sciopero del 15 
Con i braccianti gli ottomila forestali licenziati 

Ancora da concretizzare l'impegno strappato con la lotta per l'assunzione - La paralisi alla Regione favorisce l'esodo 
al nord e l'abbandono delle campagne- Un'occasione per rilanciare tutti gli obiettivi dei lavoratori e delle popolazioni 
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I braccianti forestali cosentini sfilano a Reggio Calabria nel corso di uno sciopero generala 

ISr^ I±r:, Incontro sindacati 
e Regione Sicilia 
per il programma 

PALERMO — I sindacati si
ciliani hanno chiamato ad un 
confronto sull'attuazione del 
programma il governo regio
nale. I dirigenti della Fede
razione sindacale unitaria 
CGIL-CISL-UIL avranno un 
incontro con il presidente del
la Regione. Mattarella, lune
dì prossimo 15 gennaio. Tra 
i punti che verranno affron
tati come annunciato da una 
lettera indirizzata dai diri
genti sindacali a Mattarella, 
quello della politica agricola. 
«Non si è riusciti a tirar 
fuori dal limbo delle parole > 
— è scritto nella lettera — 
gH impegni che erano stati 
strappati dai sindacati dopo 
lo sciopero dei braccianti del 
7 novembre scorso all'asses
sore regionale all'agricoltura 
Aleppo. 

Si trattava di giungere ad 
un coordinamento tra la legi
slazione agraria regionale e 

quella nazionale, di interve
nire sui problemi della fore
stazione e le dighe. Soprat
tutto i sindacati contestano 
all'assessore l'indisponibilità 
dimostrata a passare dalla 
tradizionale politica degli in
terventi a pioggia indiscri
minata e parcellizzata ad una 
politica di programmazione. 
Inoltre si fa notare come la 
conferenza regionale dell'agri
coltura. che era stata origi
nariamente convocata dal go
verno per i primi di gennaio 
e poi rimandata a febbraio. 
sia stata preparata senza che 
finora siano stati chiamati a 
parteciparvi sindacati ed as

sociazioni professionali agri
cole. 

L'incontro a Palermo lune
dì tra dirigenti nazionali del
la federazione sindacale e il 
presidente della Regione coin
ciderà con una scadenza di 
lotta: quella stessa giornata 
scenderà in sciopero gene
rale tutto il comprensorio Ca-
nicattìJLicata. Un* manife
stazione si terrà in quest'ul
timo centro. La decisione è 
stata presa dai sindacati lo
cali e dagli amministratori 
comunali della zona, presen
te il consiglio di fabbrica 
dell'Halos. l'azienda tessile li
quidata un anno e mezzo fa 

dalie Montefibre e dove la 
cassa integrazione per 530 
operai — in prevalenza don
ne — scade proprio il pros
simo 13 gennaio. 

In un altro « punto caldo » 
della crisi siciliana, nello sta
bilimento Liquichimica di Au
gusta (Siracusa) è in prepa
razione per la prossima set
timana un'assemblea aperta 
organizzata dal consiglio di 
fabbrica e dai sindacati per 
programmare nuove azioni di 
lotta per la vertenza chimi
ca, dopo gli importanti obiet
tivi raggiunti nei giorni scor
si con un incontro tra la rap
presentanza degli operai e la 
direzione aziendale: l'azienda 
salderà tutti gli arretrati si
no a] 31 dicembre ed il riav
vio della produzione è pre-
risto a! più presto, grazie al 
fatto che i lavoratori, duran
te tutta la durissima verten
za. ne hanno assicurato le 
condizioni di base. 

Dal aostro corrispondente 
POTENZA — Da ieri l'altro 
lo zuccherificio del Rendina 
a Melfi è presidiato da un 
centinaio di bieticoltori della 
zona che protestano per il 
mancato pagamento di gran 
parte delle spese ai produtto
ri. L'iniziativa di lotta è stata 
assunta dal Consorzio nazio
nale bieticoltori e dall'Asso
ciazione nazionale bieticoltori 
del Vulture-Melfese in quanto 
il saldo della campagna "78 
era previsto per il 31 di
cembre. invece, gli industriali 
con un comunicato hanno 
fatto sapere che non inten
dono saldare complessiva
mente quanto dovuto dai bie
ticoltori perché la produzione 
è stata nettamente superiore 
alle norme previste dalla 
CEE. 

Ma l'atteggiamento padro
nale non si ferma qui. Oltre 
all'eccedente gli industriali 
non intendono rimborsare le 
spese di trasporto già antici
pate dagli associati del CNB 
e ANB. l'IVA versata nor
malmente dai contribuenti, le 
100 lire al quintale-bietole 
pattuite per la rinuncia al ri
tiro delle polpe secche, per 
un totale di 900 lire al quin
tale di prodotta Se si pensa 
che la cifra equivale più o 
meno al reddito che resta al 
bieticoltore, per la maggior 
parte nella zona fittavolo, si 
comprende il senso della bat
taglia dei coltivatori lucani. 

« I bieticoltori sono in atte
sa che si sblocchi la situa
zione — ci ha dichiarato il 
compagno Di Giacomo, pre-

Lo zuccherificio 
di Melfi presidiato 

dai bieticoltori 
sidente del CNB —, non pos
sono tornare a casa senza 
soldi. Per molti significhe-
tà perché i fittavoli hanno le 
tà perch i fittavoli hanno le 
cambiali che scadono e per 
la maggior parte vivono solo 
del reddito di questa coltiva
zione ». 

Intanto sta crescendo la so
lidarietà delle popolazioni e 
degli altri lavoratori intomo 
ai bieticoltori del Melfese. La 
Camera del Lavoro e l'ammi
nistrazione comunale di La
vello hanno espresso con la 
presenza del responsabile di 
zona della CGIL e del vice 
sindaco la solidarietà ai pro
duttori. 

Gli oltre 800 associati della 
zona sono decisi dunque a 
proseguire la forma di pro
testa con il residio dello 
stabilimento del Rendina, 
fermo In questo periodo con . 
la chiusura della campagna j 
delle bietole, aggregando an
che i lavoratori stagionali 
dello xuccherificio. Tra le 1-
niziative del nostro partito 
per sbloccare questa situa
zione che del resto non è di
versa da quella di decine di 
migliala di agricoltori e pro
duttori lucani, il compagno 
onorevole Nino Calice ha ri
volto una interrogazione ur

gente al ministro dell'Agricol
tura e Foreste. 

Nell'interrogazione in par
ticolare il parlamentare luca
no chiede di conoscere le ra
gioni del mancato pagamento 
agli agricoltori dell'integra
zione CEE per la produzione 
dell'olio di oliva dal "74 e in 
molti casi anche per la pro
duzione del grano duro e del 
lino. Una situazione che — 
afferma Calice — in un bal
letto che dura anni, in parti
colare in Basilicata spinge 
l'ESA che istruisce le prati
che. ad offrire periodiche as
sicurazioni circa, l'emissione 
dei mandati di pagamento. 
puntualmente smentite dal 
mancato accredito ministeria
le dei relativi fondi. 

Nella risposta il ministro 
scarica le responsabilità dei 
ritardi sulle operazioni di 
istruttoria e di liquidazione 
delle domande da parte degli 
uffici e degli enti incaricati, 
in quanto «l'AIMA non può 
dare corso ai provvedimenti 
per il pagamento se non le 
siano pervenuti gli elenchi di 
liquidazione da parte dei pre
detti uffici ed enti, di cui la 
stessa azienda di Stato è 
costretta ad avvalersi, ir. 
mancanza di una propria ar
ticolazione periferie» ». 

Allo stato attuale, informa 
ancora il ministro, per il 
raccolto di grano duro del 
76 sono stati erogati quasi 11 
miliardi a favore di 34.850 
produttori lucani, mentre 
restano ancora da definire 
circa il 5 per cento delle 
domande presentate. Per la 
campagna olearia "75-75 al 
31.881 produttori della regio
ne sono andati poco più di 3 
miliardi, mentre il ministro 
assicura che per la campagna 
76-77 «si prevede che i pa
gamenti potranno essere ini
ziati a brevissima scadenza. 
sulla base degli esiti istrutto
ri delle domande definite dal
l'ente di sviluppo in Basilica
ta. che saranno esposti negli 
elenchi di liquidazione per 
provincia, 

Dunque, se si pensa all'e
norme volume di denaro de
stinato ai coltivatori e pro
duttori della regione ancora 
bloccato dalle pastoie buro
cratiche o dall'atteggiamento 
arrogante degli industriali 
bieticoli come è il caso del 
Melfese. è facilmente com
prensibile il profondo stato 
di esasperazione che serpeg
gia tra le popolazioni agrico
le in Basilicata. Anche per 
queste ragioni i comunisti si 
stanno battendo da tempo in 
Consiglio regionale perché 
l'Ente di sviluppo agricolo, di 
recente costituzione, abbia 
presto il suo presidente e sia 
messo subito nelle condizioni 
di operare lnnansitutto sul 
piano del disbrigo delle pra
tiche. 

Arturo Giglio 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Mentre in 
provincia di Cosenza, a S. 
Giovanni in Fiore. Paola, 
Longobucco. sono scattati i 
licenziamenti per quasi 8mila 
braccianti forestali, le orga
nizzazioni sindacali, Feder-
braccianti Cgil, Fisba Cisl e 
Uisba Uil preparano lo scio-
per del 15 gennaio. A metà 
del mese si svolgerà infatti 
uno sciopero nazionale degli 
operai agricoli, dei forestali, 
dei salariati e dei tecnici de
gli enti e in Calabria la gior
nata di lotta si presenta den
sa di contenuti e di combatti
vità. Tre manifestazioni si ter
ranno a Catanzaro, Cosenza 
e Reggio Calabria, nelle 8 ore 
di sciopero previsto, e non è 
improbabile che il 15 si tra
sformi nella regione in una 
giornata di lotta intercatego
riale a sostegno della verten
za Mezzogiorno. 

Al centro delio sciopero del 
15 ci saranno delle precise 
rivendicazioni verso il gover-
'no centrale e la giunta regio-
naie. I ritardi del governo e 
dell'esecutivo calabrese si 
stanno ripercuotendo in ma
niera drammatica su tutto il 
tessuto sociale ed economico 
della regione e si traducono 
in un aumento della disoccu
pazione. nella ripresa del flus
so migratorio verso il nord, 
nell'abbandono delTagricoltu-
ra, nello smantellamento del
le poche strutture industriali 
esistenti. La giornata di lotta 
del 15 intende conquistare 
precisi risultati sia nei con
fronti del governo che della 
giunta. 

In particolare dal governo 
si attendono precise risposte 
e atti concreti sulla colitica 
degli investimenti program
mati in agricoltura e nei set
tori industriali collegati me
diante l'attuazione della legge 

Alla Siiti di Bari 
iniziative contro 
la smobilitazione 

Dalla nostra 
BARI — Continua la batta
glia dei 108 lavoratori della 
Siiti per la difesa del posto 
di lavoro contro la decisione 
dell'azienda per la messa in 
liquidazione. La Siiti, una 
tintoria industriale apparte
nente al gruppo Snia Visco
sa. è sotto l'attacco più 
complessivo che i grossi 
gruppi pubblici e privati 
conducono nella nostra pro
vincia contro i livelli occupa
zionali. 

Un attacco che i lavoratori 
delia Siiti stanno fronteg
giando cun una risposta fer
ma ed unitaria. Già all'indo
mani dell'annuncio della 
messa in liquidazione infatti 
i lavoratori dichiararono lo 
stato di agitazione, mentre 
TU dicembre scorso decisero 
l'assemblea permanente. L'as
semblea è proseguita per tut
to il periodo delle ferie nata
lizie con le famiglie che han
no trascorso Natale • Capo
danno in fabbrica. 

L'agitazione perdura tuttora 
con i caratteri di apertura 
alle forze politiche « istitu

zionali che il nostro partito 
in particolare ha sollecitato e 
promosso. - In questo senso 
infatti è stato coinvolto l'as
sessorato regionale al lavoro 
che ha inviato una richiesta 
di incontro al ministero del 
lavoro, ancora disattesa. Un 
impegno preciso è stato as
sunto quindi dalla segreteria 
provinciale del PCI allo sco
po di assicurare un sostegno 
più pieno alla vertenza di 
questi lavoratori. 

Né la battaglia dei lavora
tori della S1LTI è di pura 
difesa dell'esistente; la loro 
proposta infatti è di collegare 
l'attività industriale della 
fabbrica alie aziende di con
fezioni e di maglierie piccole 
e medie della regione, co
strette finora per la tintoria 
a servirsi di aziende del nord 
a prezzi non sopportabili. O-
ra l'obiettivo è di strappare 
impegni concreti al governo 
perché impedisca alla dire
zione aziendale la messa in 
liquidazione di una fabbrica 
che pure ha beneficiato di 
centinaia di milioni da parte 
dello Stato. 

A Palermo 7.500 dosi ritirate (e rivendute) 

Agrario-spacciatore otteneva 
le fiale di morfina 

esibendo ricette fasulle 
Indagini per accertare responsabilità di medici compia
centi - « Acquisti » in farmacie del capoluogo e dell'isola 

quadrifoglio, di quella sulla 
riconversione industriale, del
la 183 per l'irrigazione e la 
forestazione "v»l Mezzogiorno. 
Inoltre l'attuazione del co
siddetto pacchetto Mediterra
neo (che riguarda la ristrut
turazione e la riutilizzazione 
delle colture tipiche del Me
diterraneo) e il finanziamen
to dei progetti comunitari. 

I sindacati chiedono che tut
ti questi progetti costituiscono 
la parte essenziale del pro
gramma triennale, il cui 
«chema sarà discusso dal 
consiglio dei ministri il 10 
gennaio, e che siano una 
rondizione indisTeasahile per 
il decollo dell'economia nel 
Mezzogiorno. Al governo si 
chiede pure una rapida ri
forma della previdenza agri
cola di cui un progetto di 
legge è attualmente in di
scussione 

La vertenza nei confronti 
della giunta regionale si apre 
con la richiesta della defini
zione completa del piano di 
raccordo teso a salvaguarda
re e a riqualificare l'occupa
zione forestale e della pre
disposizione del piano orga
nico di sviluppo per la colli
na e la montagna. Si tratta 
in sostanza di una giornata 
di lotta che riporta sul tap
peto i nodi strutturali dell'
emergenza calabrese, l'uso 
produttivo delle risorse, lo 
sviluppo delle zone interne, e 
su questo stesso terreno le 
tre organizzazioni sindacali 
dei braccianti hanno chiesto 
ieri un incontro con la giunta 

Si tratta, più specificamen
te. di concretizzare un'impor
tante conquista strappata il 
22 dicembre scorso per l'as
sunzione a tempo indetermi
nato dei lavoratori che hanno 
superato le 180 giornata. 

f. V. 

PALERMO — Il sospetto che 
sia uno spacciatore di sostan
ze " stupefacenti è fondato: 
l'agrario Nicolò La Lumia. 53 
anni di Canicatti (Agrigento) 
arrestato dai carabinieri di 
Palermo su mandato di cat
tura del giudice istruttore Lu-
zio, è riuscito infatti a pro
curarsi in due anni ben 7.500 
fiale di morfina. Che ne ha 
fatto? Falsificando ricette 
mediche Nicolò La Lumia ha 
acquistato le fiale presso far
macie di Palermo ma anche 
di altre città siciliane. 

A mettere in luce la frene
tica attività dell'agrario è 
stata una lunga indagine dei 
carabinieri che hanno passa
to a setaccio tutte le farma
cie di Palermo. L'accurato 
controllo ha fornito il clamo
roso risultato: le ricette per 
l'acquisto di <z cardiostenolo », 
una specialità farmaceutica a 
base prevalente di sostanze 
eccitanti, recavano tutte il 
nome di Nicolò La Lumia. 

L'ipotesi più accreditata è 
che il possidente agrigentino 
abbia avuto possibilità di ot
tenere interi ricettari medici 
sui quali poi di suo pugno 
stilava le prescrizioni. L'in
dagine è stata comunque este
sa anche agli ambienti me
dici per accertare se il pos
sidente si sia avvalso del
l'aiuto di qualche professio
nista compiacente. Ma si la
vora anche oer rintracciare 
una tipografia presso la qua
le Nicolò La Lumia proba
bilmente ha ritirato le false 
ricette intestate a numerosi 
medici. 

Delle 7.500 dosi di morfina 
è possibile che l'agrario le 
abbia consumate solo per uso 
personale? L'accusa, per a-
desso, è di acquisto e deten
zione di sostanze stupefacen
ti. Ma non è escluso che scat
ti il reato, più grave, di spac
cio per il quale sono, come è 
noto, previste pene più severe. 

I parchimetri 
sono illegali 

per il pretore 
di Cagliari 

CAGLIARI — I tassametri 
che impongono agli automo
bilisti di pagare per poter 
posteggiare l'automobile so 
no illegali. Lo ha stabilito 
il pretore di Cagliari Setti
mio Mastinu con ima sen
tenza che ha accolto la te
si di un impiegato di ban
ca, Antonello Santona. il 
quale si era rifiutato di pa 
gare 71 multe inflittegli dai 
vigili urbani 

I tassametri sono illegali 
— secondo il magistrato — 
perché impongono all'auto
mobilista di pagare per la 
sosta della propria vettura 
senza che questa sia custo
dita 
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Un pezzo di campagna della Murgia eh* dovrà esser* irrigata 

La «terra di Bari» avrà 
finalmente con l'acqua 

sviluppo e occupazione? 
Dibattito organizzato dal PCI - Il successo della battaglia delle 
forze democratiche - L'obiettivo ora è il rispetto dei tempi 

Dalla nostra redazione 
BARI — « Progetto acqua e irrigazione 
per lo sviluppo e l'occupazione di terra 
di Bari » è il titolo di un documento 
che la Federazione barese del PCI ha 
predisposto partendo dalla promessa, cer
to non nuova per i comunisti, della cen
tralità dell'irrigazione per un'agricoltura 
rinnovata, per dare maggiore respiro al
l'economia barese e pugliese in questo 
momento di crisi. 

Il progetto del PCI — a/fermava il 
segretario della federazione compagno 
Onofrio Vessia a conclusione del dibat
tito che si è svolto in un albergo cit
tadino con i dirigenti del partito e nu
merosi tecnici — è nello stesso tempo una 
proposta da mettere a confronto con le 
forze politiche sociali e sindacali e il 
mondo imprenditoriale e uno strumento 
di ulteriori iniziative di lotta di massa 
perché alla provincia di Bart sia assicu 
rata in tempi tecnici brevi l'acqua per 
gli usi plurimi. 

L'iniziativa comunista con questo prò 
getto mira — come affermava il com
pagno Domenico Ranieri della segrete
ria de'la federazione nell'aprire il dbat 
tito insieme al compagno on. Mario 
Giannini — a creare un larga schiera
mento unitario capace dt porzare avanti 
l'obiettivo irrigazione. Indispensabile per 
vincere una battaglia innovatrice non 
solo per l'agricoltura ma per l'intero svi
luppo. L'incontro ha avuto anche lo scopo 
di fare il punto sulla situazione acqua 
e irrigazione dopo il grande successo con
seguito dalla mobilitazione del partito, 
dei sindacati e della popolazione specie 
nella zona del nord barese rappresentato 
dal finanziamento per 60 miliardi detta 
diga sul fiume Locone che sorgerà nei 
pressi di Minervino Muroe. Fare il punto 
il una situazione significa per i comuni
sti non accontentarsi di questo successo, 
ma vigilare che la diga sia realizzata in 
tempi brevi e proseguire la lotta per gli 
altri obiettivi. 

A che punto siamo? I finanziamenti 
certi ammontano a 160 miliardi di òpere 
per U tettare irriguo per la provincia di 
Bari, e si riferiscono oltre che alla diga 
vtl fiume Locone, a quella di S. Lioce, 
del Pentecchia e al eanale conduttore 
S. Vetere Locone. A questo c'è da aggiun 
gere l'acquedotto rurale dei comuni detta 
Murgia per una spesa di 20 miliardi. 
Complessivamente siamo di fronte a fi
nanziamenti di 190 miliardi. Vi sono poi 
le altre opere coUegate alle dighe (ca

nali di adduzione per i quali occorre pau
sare alle progettazioni esecutive che de
vono essere finanziate dalla Regione Pu
glia con la legge quadrifoglio), e i pro
blemi connessi all'elaborazione del piano 
nazionale irriguo in cui la Puglia si deve 
inserire in modo adeguato. 

I problemi derivanti dalla prospettiva 
immediata rispetto ai tempi tecnici ne
cessari per la realizzazione dette opere 
irrigue non si fermano nemmeno qui. 
Molto giustamente il compagno Antonio 
Mari, responsabile della commissione agra
ria regionale del PCI, affermava che i 
problemi dell'acqua richiamano immedia
tamente i tempi connessi al tipo di agri
coltura che vogliamo sviluppare in pro
vincia di Bart ed in Puglia. Non si tratta, 
precisava Mari, di accumulare acqua per 
farla utilizzare a chi la vuole e per qual
siasi coltura. E" necessario invece pro
grammare lo sviluppo agricolo, apprestare 
le riconversioni necessarie. 

II problema della programmazione dello 
sviluppo agricolo è stato infatti al centro 
delle discussioni sulle trattative che han
no portato, con un nuovo accordo di mag
gioranza. a superare la crisi alta Regione 
Puglia. La lotta dei comunisti ha por
talo. affermata Mari, a importanti impe
gni quali la elaborazione del piano di svi 
luppo agricolo regionale, la predisposizione 
d»i p*ani di zona con rapporto democra
tico delle forze sociali e di quanti operano 
nel mondo agricolo. 

Non tutto quindi è risolto — come af
fermava nel suo intervento il segretario 
della camera confederale del lavoro di 
Corato. Riccardo — per cui è necessario 
pioseguire nella mobilitazione dei lavo 
rotori, nella lotta per l'occupazione e lo 
sviluppo. Un notevole contributo al dibat
tito veniva anche dal dr. Alfredo Matteo 
dirigente del Consorzio di Bonifica della 
Fossa Premurgiana, l'ente che ha realiz
zalo i progetti finanziari. Queste opere. 
affermava Matteo, comportano un'utiliz
zazione dei finanziamenti destinata ai 
salari del 2S<~,r con tutti gli effetti indotti 
che derivano dalla produzione di quanto 
occorre di materiale per la realizzazione 
delle opere finanziate dopo tanti anni di 
lotta. Il contributo del PCI a queste lotte 
è stato grande. Questo va detto senza iat-
tinta. Per vincere la battaglia dell'acqua 
— per gli ostacoli che sempre si frappon
gono — è necessario pero l'impegno di 
tutte le forze politiche sindacali e sociali 
A loro è ritorto l'appello del PCI. 

Italo Pafasciano 


